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L’anniversario. Domani cerimonia al Sacro Monte Calvario di Domodossola

IIll vveennttoo ddii RRoossmmiinnii oorraa ssooffffiiaa ppiiùù ffoorrttee
A cinque anni dalla beatificazione riscoperto dai fedeli e dal mondo della cultura

CHIARA FABRIZI

C’erano oltre diecimila persone, cinque anni fa, il 18 novembre 2007, al Palasport di Novara, a
seguire la cerimonia di beatificazione di Antonio Rosmini. Da allora, nella Chiesa e nel mondo lai-
co, si è registrata una crescente attenzione per la figura e il pensiero del sacerdote e filosofo rovere-
tano, che ha fondato il Sacro Monte Calvario di Domodossola ed è vissuto a Stresa, dove è morto
nel 1855.

«Dopo la beatificazione - rivela padre Umberto Muratore, direttore del Centro Internazionale di
Studi Rosminiani di Stresa - la Chiesa ufficiale ha accolto liberamente il pensiero rosminiano: rotti
gli argini entro cui fluiva, ora esprime tutta la sua potenzialità. Nei suoi scritti, si trova quell’acqua
fresca, invocata da più parti, che fornisce non solo risposte, ma anche armi adeguate per contrasta-
re le problematiche che la Chiesa oggi è chiamata ad affrontare, come il relativismo e il nichili-
smo». Un’attualità colta anche dalla cultura laica, che pure ha sempre guardato con grande interes-
se a Rosmini filosofo, testimoniata dall’uscita nella collana «Classici del pensiero occidentale» della
casa editrice Bompani dell’opera rosminiana «Teosofia»: «È come se a Rosmini fosse stata data la
carta d’identità, una riconoscibilità, nell’ambito degli studi filosofici, inoppugnabile» precisa padre
Muratore. I frutti di una tale rinascita si colgono anche sul Lago Maggiore.

La beatificazione di Antonio Rosmini al Palazzetto dello sport di Novara, il 18 novembre 2007
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Muratore: «Nel Centro Internazionale di Stresa, in questi ultimi 5 anni, abbiamo toccato con
mano l’apertura sia del mondo accademico che di quello ecclesiastico a Rosmini: arrivano studiosi
di varie università, molti di lingua inglese, ma anche da nazioni in cui si registra un grande fer-
mento culturale, come l’Estonia. Di recente sono stati da noi due studiosi estoni che hanno intitola-
to a Rosmini un centro studi, nel loro Paese». Ora il progetto di cui si era a lungo parlato di un per-
corso turistico-religioso tra il Lago Maggiore e l’Ossola, sulle tracce di Rosmini, potrebbe intercet-
tare una reale domanda, secondo padre Muratore: «Sono in tanti coloro che si recano a pregare sul-
la tomba di Rosmini, nella chiesa del Collegio sopra Stresa, o che vanno a visitare il Sacro Monte
Calvario. Si tratta di pellegrini, di devoti, che sanno di rivolgersi ad un beato». Tra loro qualcuno
presenta un’intenzione speciale, chiede una grazia, talvolta ricevuta e comunicata ai padri Rosmi-
niani: «Qualche caso lo abbiamo già segnalato alla Congregazione delle cause dei santi, a Roma,
ma attendiamo il miracolo irrefutabile che porterà Rosmini alla canonizzazione» precisa il direttore
del Centro Internazionale di Stresa.

*** *** *** *** ***
IL PROGRAMMA

DDuuee ggiioovvaannii pprreennddoonnoo ii vvoottii ee ccoonnffeerreennzzaa
ddeell ppoossttuullaattoorree

Saranno due i momenti importanti con cui al Sacro Monte Calvario
di Domodossola, domani, sarà celebrato il quinto anniversario della
beatificazione di Antonio Rosmini. Il primo segnerà l’ingresso nella
famiglia rosminiana di Francesco Giacomin e di Davide Busoni, che, al
termine del noviziato, pronunceranno la professione religiosa, nel cor-
so della messa, alle 9,30, presieduta dal preposito provinciale e postu-
latore, padre Claudio Papa. Per i due giovani, il primo proveniente da
Preganziol (Treviso), il secondo ossolano di Bognanco, una volta di-
venuti padri rosminiani, comincerà il periodo di scolasticato, con
l’obbligo di proseguire gli studi universitari. Il secondo momento con-
sentirà di fare il punto sulle prospettive della causa di santificazione
di Antonio Rosmini: ne parleranno, in un incontro aperto al pubblico,
alle 11, il postulatore, padre Claudio Papa, suor Benedetta Lisci e don Carlo Maria Scaciga, diretto-
re Ufficio Diocesano Beni Culturali. Nel corso dell’incontro, Giacomo Gagliardini, presidente
dell’Ente Unico di gestione dei Sacri Monti del Piemonte, e padre Vito Nardin, rettore del Sacro
Monte Calvario, presenteranno una nuova immagine sacra del beato Rosmini, realizzata dal pitto-
re ossolano Giuliano Crivelli. La tela sarà poi benedetta e presentata al pubblico per la venerazio-
ne.

[C. FA.]
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